
Geriatria e Lungodegenza in affanno
«Vergognosa carenza di personale»
Lettera di Celestino Tasso (Cisl) al direttore generale dell’ospedale

Terni

– TERNI –

LETTERA aperta del coordinato-
re della Cisl, CelestinoTasso, al di-
rettore generale dell’ospedale,
Maurizio Dal Maso, sulle difficol-
tà dei reparti diGeriatria eLungo-
degenza. «Sono ormai giorni – co-
mincia così la missiva – che sono
bloccato in ospedale per assistere
miamadre ricoverata. Se sei uomo
attento e hai una mente aperta ti
accorgi di quanto sia acuto il pro-
blema della sanità e di quanto c’è e
ci sarebbe da fare». «Geriatria e
Lungodegenza – continua – sono
reparti di prima linea: faccio i com-
plimenti al personale e ai medici
che vi operano.

CON QUELLO che hanno, fan-
no miracoli. Spesso non sono in
grado di ridonare in pieno la salu-
te ai pazienti, ma di sicuro donano
serenità. A chi opera in quel repar-
to va il plauso, non per piaggeria,
ma per ammirazione». Poi arriva-
no le note dolenti. «Ma l’ospedale
Santa Maria è Giano Bifronte – si
legge ancora – : bene i nuovi letti
tecnologici (era ora); bene la rinfre-
scata alla facciata, male le infra-
strutture interne compresi gli
ascensorimal funzionanti;malissi-

mo, se non al limite della vergo-
gna, la situazione numerica del
personale infermieristico e medi-
co di quei reparti come Geriatria e
Lungo-degenza.Mancano i nume-
ri, non le volontà e le capacità. Per-
sonale ridotto all’osso, che come
quantità non garantisce i diritti al
riposo e alle ferie. Trattamento
chenonmeritano. Il loro è un lavo-
ro faticoso, pericoloso, gravoso,
pieno di responsabilità e impegni
con una retribuzione al limite del
ridicolo, eppure li vedi operare in
maniera incessante. Ma così non

si può andare avanti – aggiunge
Tasso – , anche i medici e il perso-
nale si possono ammalare per trop-
po stress». «A chi gestisce dall’alto
il SantaMaria – conclude – chiedo
di scendere in questi reparti e di
vedere con chi occhi e il cuore
quanto sia delicata la situazione. E
da uomini di coscienza porsi delle
domande: se fossi io ricoverato
qui, sarei contento della situazio-
ne? E se io dovessi operare in que-
ste condizioni, sarei sodisfatto?Ri-
spondere con coraggio, prego».

Ste.Cin.

AVVISO PUBBLICO

Asm, verso il rinnovo
il collegio dei revisori

«ACCIAIOSPORCO» SINDACATI MOBILITATI: FIM E FIOMANNUNCIANO ‘TOLLERANZAZERO’

Maxitruffa all’Ast, oggi gli interrogatori degli arrestati

OGGI alle 11.15 a Palazzo Spada si presenta il «Comitato per il No» al referendum di
ottobre. «Saranno presenti – spiega il portavoce Paolo Crescimbeni – esponenti di
M5S, Fi, Fdl., Lega, Rc, Terni Città Futura, Anpi, ambientalisti e altro ancora’.

– TERNI –

OPERAZIONE trasparen-
za del Comune sui conti
dell’ente. Pubblicate sul si-
to on line di Palazzo Spada
28 slide «per meglio capire
il bilancio e la situazione fi-
nanziaria del Comune di
Terni». Si tratta di «otto an-
ni di analisi effettuati e rap-
presentati dall’assessore al
bilancio, Vittorio Piacenti
D’Ubaldi e dall’ufficio co-
municazione». On line
quindi «lo storico delle en-
trate, dei trasferimenti, dei
tributi, degli introiti, dai
permessi a costruire e dalle
multe stradali. Altrettanto
approfondimento sulla spe-
sa, quella corrente, quella
per i servizi, i prestiti, gli in-
vestimenti, il costo del per-
sonale, i costi della politica.
Non secondario il confron-
to tra entrate e uscite». Una
analisi dettagliata, e tramite
i grafici di facile lettura, che
mette in luce i meccanismi
che hanno creato l’attuale
sofferenza sui conti pubbli-
ci di Palazzo Spada, in una
situazione analoga a tanti al-
tri enti pubblici. «Molto al-
tro resta da fare – dichiara
l’assessore PiacentiD’Ubal-
di –, la situazione finanzia-
ria dell’ente non può essere
oggetto di battaglia politica,
i dati sono oggettivi. C’è la
pesantezza, innanzitutto, di
un retaggio storico, dovuto
adiversi fattori, analoghi an-
che in questo caso alla stra-
grande maggioranza degli
enti pubblici che per anni
hanno avuto sensibili dispo-
nibilità di spesa e norme di
contabilità non stringenti.
Ora il quadro è cambiato, si
sono ridotte le disponibilità
economiche e le entrate rica-
dono fortemente sulle spal-
le dei cittadini con le entra-
te tributarie locali».

– TERNI –

CAOS del traffico per la chiusura del rac-
cordo tra gli svincoli di Terni Ovest e Ter-
ni Est. Code interminabili all’altezza degli
stessi svincoli, con centinaia di malcapitati
automobilisti finiti al centro della città e
con la necessità di raggiungere Spoleto (do-
ve peraltro è iniziato il Festival) o Orte,
quindi Roma. Anas ha disposto la comple-

ta chiusura del raccordo autostradale, tra
gli svincoli diTerniOvest eTerni Est, fino
alle 19 di oggi. Il provvedimento è necessa-
rio alla sistemazione dei giunti del viadot-
to di Toano. Già nel fine settimana la chiu-
sura al transito della carreggiata nord ave-
va causato non pochi problemi alla viabili-
tà cittadina, ma la chiusura di entrambi i
sensi di marcia ha scatenato. La speranza è
che stasera si torni alla normalità.

PALAZZO SPADA

Trasparenza on line
Chiarezza sul bilancio
a colpi di slide

– TERNI –

VERSO il rinnovo il colle-
gio dei revisori dei conti
dell’Asm. Il Comune ha
pubblicato un avviso pubbli-
co per l’individuazione del
nuovo collegio sindacale,
composto da tre membri ef-
fettivi, tra cui il presidente.
Per presentare al sindaco la
domanda di disponibilità
c’è tempo sino al 25 luglio.
Nell’avviso sono specificate
anche tutte le cause di in-
compatibilità ed esclusione.
«I rappresentanti sono scel-
ti – spiega Palazzo Spada –
considerando le qualità pro-
fessionali e le competenze ri-
sultanti da titoli di studio,
incarichi professionali, inca-
richi accademici e in istitu-
zioni di ricerca, pubblicazio-
ni, esperienza amministrati-
va o di direzione di struttu-
re pubbliche e private».

– TERNI –

SITENGONO oggi gli interrogatori degli ot-
to arrestati (ai domiciliari), nell’ambito dell’in-
chiesta «Acciaio sporco» che ha portato a galla
la maxitruffa ai danni dell’Ast nella fornitura
di acciaio inox 304. Tra le persone finite ai do-
miciliari anche quattro dipendenti dell’azien-
da di viale Brin, i «classificatori» che avevano
il compito, tradito secondo gli inquirenti a col-

pi dimazzette, di controllare la qualità delma-
teriale in entrata. I quattro sono difesi dall’av-
vocato Emidio Gubbiotti. Intanto, mentre
l’azienda ha già provveduto a riorganizzare il
settore, i sindacati deimetalmeccanici prendo-
noposizione.Già nei giorni scorsi il fronte sin-
dacale aveva annunciato la possibilità di costi-
tuirsi parte civile nel processo a carico degli
accusati. Ieri la Fim ha assicurato «tolleranza

zero» verso eventuali propri iscritti coinvolti
(e tra i nove denunciati ci sarebbe un delegato,
già sospeso dall’incarico sindacale), mentre la
Fiom «condanna fermamente ogni comporta-
mento illecito che possa creare danno a tutti i
lavoratori onesti e instabilità all’intero stabili-
mento». «Ci associamo da subito – continua la
Fiom– alle segreterie territoriali per l’eventua-
le costituzione di parte civile al processo che si
terrà al termine delle indagini».

Traffico nel caos per la chiusura del raccordo autostradale
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